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C U R R I C U L U M VITAE ET STUDIORUM 
 

 
Patrizia Anna Sciuto, nata a Catania il 26 aprile 1967, si è laureata in Giurisprudenza, 

presso l’Università degli Studi di Catania, in data 27 febbraio 1991, con voti 110/110, 

discutendo una tesi in Diritto romano dal titolo ‘Ius novum’ fra realtà giuridica e costruzione 

dottrinaria, relatore il prof. Nicola Palazzolo e correlatore il prof. Giovanni Nicosia. 

 
Ammessa al corso triennale di dottorato di ricerca in ‘Discipline romanistiche. Diritto 

romano e diritti dell’antichità’ (VII ciclo), gestito in convenzione dalle Università di Palermo, 

Catania, Messina, Reggio Calabria e Napoli, ha frequentato tutti i cicli di lezioni e seminari 

tenuti negli anni 1992-94, e ha sostenuto, con esito positivo, l’esame per il conseguimento del 

titolo di Dottore di Ricerca in data 19 ottobre 1995. 

 
Ha conseguito una borsa di studio per attività di ricerca post-dottorato, settore disciplinare 

IUS 18 (Diritto romano e diritti dell’antichità), messa a concorso dall’Università di Reggio 

Calabria per gli anni accademici 1996/1997 e 1997/1998. 

 
Ha conseguito una borsa di studio per lo svolgimento di attività di approfondimento della 

ricerca in Diritto romano, messa a concorso dalla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 

Catania per gli anni accademici 1999/2000 e 2000/2001, finalizzata alla ricerca dal titolo 

‘Effetti del negozio giuridico e strumenti processuali: restitutio in integrum formulare e 

rimedi giurisdizionali nella cognitio extra ordinem’, sotto la responsabilità del prof. Nicola 

Palazzolo. 

 
Dal 1 marzo 2002 al 28 febbraio 2010 è stata assegnista di ricerca presso il Seminario 

Giuridico della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catania per il settore scientifico- 

disciplinare IUS 18 (Diritto romano e diritti dell’antichità), programma di ricerca: ‘Struttura e 

vicende degli atti negoziali: mancata realizzazione degli effetti e rimedi processuali’, sotto la 

responsabilità del prof. Alessandro Corbino. 

 
Dal 31 dicembre 2010 è ricercatrice presso il Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Catania, per il settore disciplinare IUS 18 (Diritto romano e diritti 

dell’antichità). 

 
Ha conseguito l’abilitazione a professore di II fascia, per il settore disciplinare IUS 18 

(Diritto romano e diritti dell’antichità). 

 

Attualmente, presso il Dipartimento di Scienze politiche e sociali dell’Università di 

Catania, è affidataria dell’insegnamento di Diritto romano e diritti dell’antichità nel corso di 

laurea in Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione.   

 
Presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Catanzaro, è stata componente, per 

gli anni accademici 1996/1997 e 1997/1998, delle commissioni per gli esami di profitto di 

Istituzioni di diritto romano, di Diritto romano e di Esegesi delle fonti del diritto romano. 

 
Presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania (già Seminario 

giuridico), collabora, dal 1992, allo svolgimento delle attività scientifiche e didattiche per le 

cattedre romanistiche, ha tenuto svariati seminari e lezioni ed è componente delle 
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commissioni per gli esami di profitto di Istituzioni di diritto romano, di Storia del diritto 

romano, di Diritto romano e di Esegesi delle fonti del diritto romano. 

 

Per le cattedre di Istituzioni di diritto romano M/Q ed R/Z, dal 2014, ha svolto attività 

didattica equivalente, nei limiti massimi consentiti dal Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università di Catania (10 ore, per ciascun corso). 

Sempre presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania, è stata titolare 

dei seguenti corsi, validi quali ulteriori attività formative (UAF): 

Diritto privato romano: fondamenti e discipline (2 CF), per la cattedra di Istituzioni di 

diritto romano M/Q (a.a. 2013-14); 

Nozioni preliminari di diritto privato romano (2 CF), per la cattedra di Istituzioni di 

diritto romano R/Z (a.a. 2013-2014); 

Fondamenti di diritto privato romano (2 CF), per la cattedra di Istituzioni di diritto 

romano M/Q (a.a. 2016-2017; a.a. 2017-18; a.a. 2018-19); 

Fondamenti di diritto privato romano (2 CF), per la cattedra di Istituzioni di diritto romano 

R/Z (a.a. 2016-2017; a.a. 2017-18; a.a. 2018-19). 

 
Ha operato attivamente presso il CIR (Centro Interuniversitario per l’Informatica 

Romanistica), al quale afferivano le Università di Catania, Catanzaro, Messina, Perugia, 

diretto dal prof. Nicola Palazzolo, sino alla sua disattivazione, avvenuta nel 2016. 

Ha collaborato stabilmente, sotto la direzione del prof. Nicola Palazzolo, alla 

progettazione e alla realizzazione dei sistemi informativi di interesse romanistico 

Bibliotheca Iuris Antiqui e BD-Rom, in virtù delle quali ha maturato una specifica 

esperienza professionale riguardo al sistema delle fonti antiche e alla loro ricostruzione 

filologica. 

 
Presso l’Università di Catania, è stata componente del TIMAD (Centro di ricerca sulle 

Tecnologie Informatiche e Multimediali applicate al Diritto). 

 
Fa parte della segreteria di redazione della rivista IVRA, per la quale collabora attivamente 

allo spoglio delle riviste, giuridiche e non giuridiche, italiane ed estere, ai fini della 

composizione della rassegna bibliografica e alla elaborazione degli abstract. 

 
È promotrice, quale docente del dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania, 

di un accordo-studio bilaterale Erasmus stipulato con l’Università di Salamanca (Spagna), 

validato ed attivato per Diritto romano e informatica romanistica (2014-2021). 

 

È componente del collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Giurisprudenza, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Catania.   

 
È stata componente della II sottocommissione per gli esami di abilitazione di avvocato 

(sessione 2017/2018). 

È abilitata all’esercizio della professione forense. 

Ha svolto attività di ricerca: 

presso  il  Leopold  Wenger  Institut  für  Rechtsgeschichte  dell’Università  di  Monaco  di 
Baviera, sotto la guida del prof. Dieter Nörr (Germania); 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Mainz (Germania); 

presso il Departament d’Història del Dret, Dret Romà i Dret Eclesiàstic de l’Estat 
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dell’Università di Barcellona (Spagna); 

presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Malaga (Spagna). 

Ha svolto e continua a svolgere attività di ricerca presso la Facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università di Salamanca (Spagna). 

 
È stata assegnataria e direttamente responsabile di un contributo CNR, per il “Progetto 

promozione ricerca. L’identità culturale come fattore di integrazione”, dal titolo Biblioteca 

Digitale Romanistica (BD-Rom). Archivio elettronico della letteratura romanistica, 

finanziato nell’ambito del settore “Pubblicazione Periodico”. 

 
È stata assegnataria e direttamente responsabile di un finanziamento di ateneo (Università 

di Catania), per il progetto dal titolo Rescindere nell’esperienza giuridica romana 

(PRA 2012). 

 
Ha partecipato, quale componente, al gruppo di ricerca interdisciplinare del FIR 2014 

(Finanziamento della Ricerca di Ateneo), per il progetto Biblioteca Digitale Romanistica 

(BD-Rom). Archivio elettronico della letteratura romanistica. Vol. IV e V. 

 
È stata componente del gruppo di ricerca interdisciplinare per il progetto Religione e 

diritto. Le identità dell’Europa nell’esperienza storica (p.i. prof. G. Speciale), finanziato 

nell’ambito del Piano triennale per la ricerca dipartimentale (Dip. Giurisprudenza, 2016- 

2018). 

 

Attualmente, è componente del gruppo di ricerca interdisciplinare per il progetto Me.Di.Ta. 

Le Minoranze e il diritto, il diritto delle Minoranze. Esclusione. Discriminazione, Tolleranza, 

accoglienza (p.i. prof.ssa R. Sorice), finanziato nell’ambito del Piano di incentivi per la 

ricerca di Ateneo 2020-22.  

È stata beneficiaria del FFABR Ricercatori (2017). 

Ha partecipato a diversi convegni (nazionali e internazionali). 

Per quanto riguarda l’informatica romanistica, al convegno di studio “Diritto romano e 
scienze antichistiche nell’era digitale” (Firenze, 12-13 settembre 2011) ha presentato, in 

collaborazione con F. Arcaria e I. Zangara, una relazione dal titolo Da BIA e BD-Rom a BIA- 

Net: l’integrazione in rete degli archivi dei diritti dell’antichità. 

 
Ha collaborato alla realizzazione di un prodotto informatico per l’indicizzazione 

automatica delle fonti citate nella letteratura romanistica, denominato “INFOR” (Indice delle 

Fonti Romanistiche), sotto la direzione del prof. Nicola Palazzolo. 

Ha collaborato, sotto la direzione del prof. Nicola Palazzolo, alla realizzazione dell’Indice 

delle fonti antiche degli Studi in onore di Cesare Sanfilippo (Vol. VIII, Milano 1991). 

Ha collaborato, sotto la direzione del prof. Nicola Palazzolo, alla realizzazione dell’Indice 

delle fonti degli Scritti di Bernardo Albanese I-II (Palermo 1991). 

Ha curato, con F. Arcaria, la pubblicazione di «IVS» e «TEXNH». Dal diritto romano 

all’informatica giuridica. Scritti di Nicola Palazzolo I-II (Torino 2008). 
 

Ha coordinato le attività della Segreteria organizzativa della 61
e  

Session de la Société 

Internationale Fernand de Visscher pour l’Histoire des Droits de l’Antiquité (Catania 2007), 

dal titolo Legge e diritto nel governo delle società antiche. 

È stata componente del comitato organizzatore del convegno della Società Italiana di 



4  

Storia del Diritto (Catania 2017), dal titolo I generi letterari della storiografia giuridica. La 

produzione didattica negli ultimi due secoli (manuali, trattati, corsi e prolusioni). 

 
È membro della Società Italiana di Storia del Diritto. 
  

Ha partecipato alle seguenti ricerche: 

 
1) “Indice delle fonti citate nella letteratura romanistica”, diretta dal prof. Alessandro Corbino 

(40%); 

2) “Realizzazione di un archivio bibliografico e testuale per le discipline romanistiche”, 

diretta dal prof. Alessandro Corbino (40%). 

3) “Fonti giuridiche romane ed ipertesto”, diretta dal prof. Francesco Arcaria (60%). 

4) “Archivio bibliografico e testuale per il diritto romano”, diretta dal prof. Francesco Arcaria 

(60%). 

5) “I senatoconsulti epigrafici: una nuova edizione ipertestuale”, diretta dal prof. Francesco 

Arcaria (60%). 

6) “Informatica, internet e diritto romano”, diretta dal prof. Francesco Arcaria (60%). 

7) “Edizione digitale delle fonti giuridiche romane”, diretta dal prof. Francesco Arcaria 

(60%). 

8) “Nuova edizione ipermediale delle fonti giuridiche romane”, diretta dal prof. Francesco 

Arcaria (60%). 

9) “Accesso on-line alle fonti giuridiche romane”, diretta dal prof. Francesco Arcaria (60%). 

 
Cofinanziamento MIUR (ex 40%), oggi Programmi di Ricerca scientifica di rilevante 

Interesse Nazionale (PRIN) 

1) “Un sistema informativo integrato per il recupero dell’informazione bibliografica e testuale 

nel campo delle discipline romanistiche”, diretta dal prof. Nicola Palazzolo. 

2) “Le fonti epigrafiche e papirologiche del diritto romano: una nuova edizione ipertestuale su 

disco ottico”, diretta dal prof. Nicola Palazzolo. 

3) “Una proposta scientifica per un nuovo modello didattico informatizzato. Il diritto privato 

dei Romani nel suo contesto istituzionale, economico e sociale”, diretta dal prof. Alessandro 

Corbino. 

4) “Un portale telematico per l’accesso alla documentazione romanistica in linea”, diretta dal 

prof. Matteo Marrone. 

5) “Nuova edizione digitale con apparato critico delle fonti del diritto romano”, diretta dal 

prof. Nicola Palazzolo. 

6) “HyperBIA: una nuova edizione ipermediale delle fonti del diritto romano”, diretta dal 

prof. Nicola Palazzolo. 

7) “BIA-net: accesso in rete alla Bibliotheca Iuris Antiqui”, diretta dal prof. Nicola Palazzolo 

e, in sua sostituzione, dal prof. Stefano Giglio. 

8) “BIA-net: strumenti semantici e applicazioni multimediali per la ricerca nella Bibliotheca 

Iuris Antiqui”, diretta dal prof. Francesco Arcaria. 

 
CNR 

1) “Realizzazione di un sistema integrato per il recupero dell’informazione bibliografica e 

testuale nel campo dei diritti dell'antichità”, diretta dal prof. Nicola Palazzolo; 

2) “Studio di un sistema esperto per l’indicizzazione automatica di un fondo documentario”, 

diretta dal prof. Nicola Palazzolo; 

3) “Realizzazione di un sistema esperto per l’indicizzazione automatica di una base di dati 

bibliografica e testuale”, diretta dal prof. Nicola Palazzolo; 

4) “Realizzazione di un archivio bibliografico e di un’edizione informatica delle fonti 
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giuridiche ed epigrafiche per le discipline romanistiche”, diretta dal prof. Nicola Palazzolo e, 

in seguito, dal prof. Feliciantonio Costabile; 

5) “Hyperbia: una scholar’s workstation per i diritti dell’antichità”, diretta dal prof. 

Nicola Palazzolo; 

6) “Dinamiche costituzionali e principio di sovranità nel diritto pubblico romano”, diretta dal 

prof. Alessandro Corbino; 

7) “Integrazione ed ottimizzazione di una banca dati per il recupero dell’informazione 

bibliografica e testuale nel campo dei diritti dell’antichità”, diretta dal prof. Francesco 

Arcaria; 

8) “Archivio elettronico delle fonti di interesse romanistico e della bibliografia ad esse 

inerente”, diretta dal prof. Feliciantonio Costabile; 

9) “Una biblioteca digitale per gli studi storico-giuridici”, diretta dal prof. Nicola Palazzolo; 

10) “Realizzazione di una base di conoscenza per la ricerca di risorse in rete sui diritti 

dell’Antichità”, diretta dal prof. Francesco Arcaria; 

11) “Nuova edizione informatica con apparato critico del Corpus Iuris giustinianeo”, diretta 

dal prof. Francesco Arcaria. 

 
È autrice di varie pubblicazioni di interesse giusromanistico. 

 

 
 

Patrizia Anna Sciuto 


